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“Biella Sposi” 
anima la città in una bella domenica di sole!
Domenica 27 settembre l’evento fortemente sostenuto dalla nostra Associazione 
ha raccolto grandi consensi. Qui la rassegna fotografica!
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Si registra un leggero miglioramento per il mondo delle
autoriparazioni del Piemonte. Nonostante il calo di
vendite delle auto e la propensione a spostarsi con
mezzi propri per timore dei contagi da Coronavirus, il
settore del Piemonte della manutenzione e riparazio-
ne delle auto registra un leggero miglioramento rispet-
to all’anno precedente facendo registrare +0,9% sul 2019
e con un saldo di 67 imprese.
È questa la fotografia del comparto che emerge dall’a-
nalisi dell’Ufficio Studi di Confartigianato Imprese
Piemonte, che ha esaminato i dati 2019-2020 di Union -
Camere sulla “Dinamica delle imprese della Manuten -
zione e Riparazione di autoveicoli” in Piemonte.
Il settore che offre lavoro a circa 36mila addetti in
micro e piccole imprese, nel terzo trimestre di que-
st’anno ha chiuso con 7.792 attività contro le 7.725
dello stesso periodo dell’anno passato (+67 unità).
Di queste ben il 79,5% sono realtà artigiane che
hanno fatto registrare, invece, una contrazione dello
0,2% (6.191 nel 2020 contro 6.203 nel 2029, con un calo di
12 attività). 
A livello territoriale il bilancio aperture/chiusure delle
imprese dell’autoriparazione registra un miglioramen-
to a Torino con 4.195 imprese nel 2019, mentre nel
2020 erano 4.289 (+2,2%); Vercelli conta 268 imprese nel
2020 contro le 264 nel 2019 (+1,5%); Biella conta 348
imprese nel 2020 contro le 344 del 2019 (+1,2%); Asti

conta 388 imprese nel 2020 contro le 385 del 2019
(+0,8%). Tutte le altre province sono in calo: Novara (-
0,2%) conta 477 imprese nel 2020 contro le 478 del 2019;
Verbania registra un calo di -1,7% (237 imprese nel 2020
contro le 241 del 2019); Cuneo registra una flessione di -
0,7% (1.096 imprese nel 2020 contro le 1.104 del 2019);
Alessandria registra un calo di -3,5% (689 le imprese
nel 2020 contro le 714 del 2019).
Per la sola “riparazione di carrozzerie”, i dati parlano
di una crescita del 3,3%, per 2.461 unità nel 2019 e 2.543
in questo anno. Tra le aziende artigiane, la crescita è
del 1,6%, con 1.887 nel 2019 e 1.918 nel 2020. Al le prese
con mali cronici come abusivismo e concorrenza
sleale, sul settore incide la situazione economica
aggravata dal Covid, e la mancanza di liquidità. 
A tutto questo si aggiunge l’ulteriore proroga della
sca  denza delle revisioni approvata nel DL Sempli fi -
cazioni in sede di conversione parlamentare che mette
a rischio migliaia di centri di controllo e la continuità di
un servizio essenziale per la sicurezza degli automobili-
sti e delle strade. I revisori auto di Con fartigianato
esprimono forte preoccupazione per il provvedimento
che va in direzione opposta a quella sollecitata da tempo
dalle imprese per accelerare il graduale ripristino del
servizio revisioni e rimettere al più presto le imprese del
settore in condizioni di piena operatività e sostenibilità
economica.
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Nella Sede dell’Associazione un ampio parcheggio per gli associati

L’ingresso del parcheggio è nella via Don Sturzo a fianco del nuovo fabbricato dell’Associazione (come si os ser va
nella foto sopra) ovvero appena oltre la palazzina bianca.

AUTORIPARAZIONE
Lieve aumento delle imprese delle autoriparazioni 
del Piemonte (+0,9%): 7.792 attività 
(79,5% sono realtà artigiane)
Michele Quaglia (Presidente regionale gruppo Meccatronici): 
“Nonostante questo lieve aumento, il comparto è alle prese con mali cronici come
abusivismo e concorrenza sleale. Sul settore incide la situazione economica aggrava-
ta dal Covid, e la mancanza di liquidità. A tutto questo si aggiunge l’ulteriore proroga
della scadenza delle revisioni approvata nel DL Semplificazioni”.
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Il periodo aggiuntivo di proroga compromette ulterior-
mente le prospettive di attività che, sebbene consentite
dalla normativa di emergenza in quanto indispensabile
alla collettività, hanno subito una consistente contra-
zione nel periodo del lockdown ed è stata ostacolata, di
fatto, dal rinvio della scadenza delle revisioni previsto
dal DL “Cura Italia”, con pesanti ricadute sulle imprese
del settore.
“Anche se imprese delle autoriparazioni del Pie -
mon te registrano un leggero aumento rispetto
all’anno precedente (+0,9%), (un aumento che, però,
non viene confermato dalle attività artigiane che
registrano, invece, una contrazione dello 0,2%,) la
categoria deve fare i conti con una crisi economica sen -
za precedenti, con il crescente abusivismo e con una
redditività aziendale non allineata ai costi che quotidia-
namente – afferma Michele Quaglia, Presidente re -
gionale gruppo Meccatronici – soprattutto le spese
per il continuo aggiornamento delle attrezzature e del
personale, necessarie per garantire sia standard quali-
tativi adeguati alle richieste dei clienti, sia per far fron-
te agli adempimenti burocratici sempre più complessi e
onerosi, erodono sempre più il margine di guadagno del -
le attività”. 

Analisi sul comparto
Autoriparazione, più lavoro giovane – Una caratterizza-
zione del settore esaminata del report è quella della
quota di giovani lavoratori, che è più elevata rispetto
agli altri segmenti della filiera e, più in generale, supe-
riore alla quota di under 30 presenti nei macrosettori
dell’economia italiana. Nelle imprese della manutenzio-
ne e riparazione autoveicoli il 22,5% dei dipendenti ha
meno di 30 anni, quota di oltre otto punti più alta rileva-
ta nella filiera auto (14,3%) e ampiamente superiore al
18,4% della media dei servizi, al 14,9% delle costruzioni
e all’11,9% delle attività manifatturiere.
Il crescente utilizzo delle tecnologie digitali profila una
domanda di lavoro sempre più caratterizzata da una
maggiore diffusione di e-skills. 
Nel 2019 al 60% delle assunzioni di meccanici artigiana-
li, riparatori di automobili sono richieste competenze
digitali, come l’uso di tecnologie internet, e la capacità
di gestire e produrre strumenti di comunicazione visiva
e multimediale; al 46,3% sono richieste capacità di uti-

lizzare linguaggi matematici e informatici per organizza-
re e valutare informazioni qualitative e quantitative; e al
39,6% è richiesta la capacità di gestire soluzioni innova-
tive nell’ambito di “impresa 4.0”, applicando tecnologie
robotiche, big data analytics e internet delle cose ai pro-
cessi aziendali.
Nel tempo si osserva un incremento della quota di
imprese alla ricerca di meccanici e riparatori di automo-
bili dotati di competenze di alto livello per l’utilizzo di
tecnologie 4.0 e di linguaggi matematici ed informatici.
Gli autoriparatori del Piemonte, in ogni caso, hanno
lavorato per superare la crisi nonostante un tortuoso
percorso ad ostacoli. In particolare, hanno dovuto fron-
teggiare la questione legata alle regole della meccatro-
nica, che hanno imposto ai meccanici, motoristi ed elet-
trauti di intraprendere un percorso formativo specifico,
a spese proprie, per poter continuare l’attività. 
Il comparto, inoltre, registra poi gravi difficoltà nel repe-
rimento delle risorse umane: “La carenza di personale
qualificato - spiega Quaglia - è anche legata al gap che
c’è tra mondo della scuola e mondo del lavoro. Un gap
che la nostra Associazione sta cercando di colmare con
la continua formazione”.
Un annoso problema, denunciato più volte da Con far ti -
gianato, è soprattutto quello dell’abusivismo.
“Sono in aumento le attività illecite di autoripara-
zione – continua Quaglia – molti chiudono la propria
impresa per operare in nero, facendo concorrenza
sleale a tutti gli imprenditori che, pur di non chiudere e
di non mandare a casa il personale, limano all’osso i
listini, erodendo anche la parte di guadagno. I danni che
questa piaga provoca non sono solo economici ma
anche sociali e alimentano un mercato fuori dalle rego-
le e assolutamente fuori controllo”.
Inoltre, c’è la complicata fase legata al Covid e alle
misure di sicurezza. 
“C’è il massimo impegno della nostra categoria a lavo-
rare in sicurezza, rispettando tutti i presidi e i protocolli
sanitari, per trasferire a dipendenti e clienti un messag-
gio di garanzia e professionalità - conclude Quaglia -
siamo certi che nell’interesse di tutti, a cominciare dalle
nostre aziende, sapremo dare il giusto contributo e
interpretare in modo responsabile questo delicatissimo
momento”.

ISTAT variazione annuale 2016 / 2017 / 2018 / 2019 / 2020
GENNAIO 2016 +0,3% • FEBBRAIO 2016 -0,2% • MARZO 2016 -0,3% • APRILE 2016 -0,4%
MAGGIO 2016 -0,4% • GIUGNO 2016 -0,3% • LUGLIO 2016 -0,1% • AGOSTO 2016 -0,1% 

SETTEMBRE 2016 +0,1% • OTTOBRE 2016 -0,1% • NOVEMBRE 2016 +0,1%
DICEMBRE 2016 +0,4% • GENNAIO 2017 +0,9% • FEBBRAIO 2017 +1,5% 

MARZO 2017 +1,4% • APRILE 2017 +1,7% • MAGGIO 2017 +1,4% • GIUGNO 2017 +1,1%
LUGLIO 2017 +1% • AGOSTO 2017 +1,2% • SETTEMBRE 2017 +1,1% • OTTOBRE 2017 +0,9% 

NOVEMBRE 2017 +0,8% • DICEMBRE 2017 +0,8% • GENNAIO 2018 +0,9% • FEBBRAIO 2018 +0,5% 
MARZO 2018 +0,7% • MAGGIO 2018 +0,9% • GIUGNO 2018 +1,2% • LUGLIO 2018 +1,5% 

AGOSTO 2018 +1,5% • SETTEMBRE 2018 +1,3% • OTTOBRE 2018 +1,5% • NOVEMBRE 2018 +01,4% 
DICEMBRE 2018 +1% • GENNAIO 2019 +0,7% • FEBBRAIO 2019 +0,8% • MARZO 2019 +0,8%
APRILE 2019 +0,9% • MAGGIO 2019 +0,7% • GIUGNO 2019 +0,5% • LUGLIO 2019 +0,2% 

AGOSTO 2019 +0,3% • SETTEMBRE 2019 +0,1% • OTTOBRE 2019 0% • NOVEMBRE 2019 +0,1%
DICEMBRE 2019 +0,4% • GENNAIO 2020 +0,5% • FEBBRAIO 2020 +0,2% • MARZO 2020 +0,1% 

APRILE 2020 -0,1% • MAGGIO -0,4% • GIUGNO 2020 -0,3%
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Anche gli autotrasportatori di Confartigianato Tra -
sporti Piemonte lanciano l’allarme per possibili imme-
diati aumenti del gasolio. 
Da qualche settimana, infatti, sono note le proposte del
ministero dell’Ambiente che punterebbero a rimuovere,
progressivamente, i sussidi su questo carburante rite-
nuto “ambientalmente dannoso”, “riallineando progres-
sivamente” le aliquote di accisa di benzina e gasolio a
partire dal 1 gennaio 2021.
Confartigianato, insieme ad altre Associazioni, ha
scrit to al Governo per manifestare la propria preoccu-
pazione e la contrarietà all’iniziativa, denunciando l’im-
minente rincaro.
“Siamo assolutamente contrari alla proposta del mini-
stro dell’Ambiente Sergio Costa di riallineare progres-
sivamente le aliquote di accisa di benzina e gasolio a
partire dal 1°gennaio 2021 - commenta Aldo Caranta,
Presidente di Confartigianato Trasporti Piemonte -
Questo porterebbe ad una ulteriore discriminazione
delle aziende di trasporto italiane rispetto a quelle stra-
niere che vedrebbero aumentare la loro competitività del
cabotaggio. C’è poi un aspetto di introiti per lo Stato
dato che, di certo, i TIR stranieri si attrezzeranno per
non fare gasolio in Italia ed anche gli italiani che vanno
all’estero faranno in modo di rifornirsi il più possibile
prima di rientrare. Gli unici penalizzati sarebbero quindi

gli autotrasportatori che operano prevalentemente in
Italia”. “È bene inoltre ricordare - prosegue Caranta -
che oltre il 95% del parco veicoli adibiti al trasporto
merci sono alimentati a diesel. L’incremento delle acci-
se sul gasolio si tradurrebbe, quindi, in un aumento dei
costi di trasporto, con l’inevitabile aumento dei prezzi
dei beni di consumo”. 
“Diciamo le cose come stanno - incalza Caranta - Stia -
mo parlando sostanzialmente di un inasprimento delle
tasse giustificato da presunte motivazioni ambien-
tali, irrazionali e prive di reale fondamento. Occorre
inoltre chiarire come il trattamento differenziale tra ga -
solio e benzina non sia in alcun modo qualificabile come
sussidio. Siamo di fronte infatti a due aliquote di
accisa diverse, come diversi sono i due prodotti, sia
in termini di prestazioni che di impatto ambienta-
le”.
“Secondo i nostri studi - riflette Caranta - le imprese
dell’autotrasporto versano molto di più rispetto all’in-
quinamento prodotto; un camion Euro6 genera un costo
esterno pari a 13,1 centesimi di euro, mentre paga di sola
accisa netta 40,3 centesimi, pari a oltre un miliardo di
euro all’anno. Il miglioramento della qualità ambientale
può passare da interventi sull’impronta ecologica dei
carburanti ma non ricorrendo ad azioni punitive contro
intere categorie produttive.”

AUTOTRASPORTO
Rincaro del gasolio per autotrazione: 
anche in Piemonte l’allarme delle imprese 
di trasporto e logistica
Aldo Caranta (Presidente Confartigianato Trasporti Piemonte): “Inasprimento 
camuffato da presunte motivazioni ambientali: un danno per le realtà già in difficoltà”.
Sono 6.403 le imprese artigiane di trasporto in Piemonte, con oltre 15mila gli addetti

TRASPORTO MERCI CONTO TERZI DOMANDA RIMBORSO ACCISE
(scadenze annuali 30 aprile - 31 luglio - 31 ottobre - 31 gennaio)

Confartigianato Piemonte incontra il Presidente Cirio e
l'Assessore Tronzano nella propria sede torinese. 
Il Presidente di Confartigianato Piemonte Giorgio Felici
ed il Segretario regionale Carlo Napoli unitamente alla
presenza di tutti i Presidenti e Segretari delle associa-
zioni Confartigianato di tutte le province piemontesi
(per Biella erano presenti il Presidente Cristiano Gatti
ed il Segretario Massimo Foscale) hanno presentato al
Presidente del Piemonte Alberto Cirio e dall'Assessore
Andrea Tronzano le proposte del sistema associativo
regionale per lo sviluppo, il sostegno e la promozione
dell'artigianato piemontese con particolare riferimento

al credito, al l'ambiente, all'innovazione, alla program-
mazione comunitaria, alla riqualificazione, al welfare,
alla formazione professionale, all'ict, alla valorizzazione
e promozione di tutto il comparto artigiano, ai trasporti
ed al recovery fund. L'incontro peraltro molto cordiale e'
stato un significativo momento del percorso finalizzato
a dare sviluppo e continuità al confronto tra il sistema
Confartigianato e la Regione Piemonte soprattutto per
la rilevante quantita' di tempo dedicato dal Presidente
Cirio all'approfondimento delle varie tematiche svilup-
pate una per una con evidenza di positivita' ed in alcuni
casi di criticita'.

Incontro con il Presidente della Regione Piemonte
Alberto Cirio

ATTENZIONE!
Controllare il funzionamento della PEC

(posta elettronica certificata)
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Scadenze Ottobre 2020
LUNEDI’ 12: CONTRIBUTI
Versamento contributi previdenziali per il personale dome-
stico.

VENERDI’ 16: I.R.P.E.F.
Termine ultimo per il versamento delle ritenute fiscali
effettuate in Settembre relative ai compensi corrisposti da
terzi a lavoratori di pendenti, alle borse di studio e assegni
o sussidi simili, ai redditi di capitale, alla ritenuta 23% sulle
provvigioni ad agenti e rappresentanti. Versare inoltre uti-
lizzando gli appositi moduli F24 le ritenute fiscali IRPEF
effettuate nel mese di Settembre sulle retribuzioni dei
lavoratori subordinati e sui trattamenti di fine rapporto.

VENERDI’ 16: I.N.P.S.
Termine ultimo per versare, utilizzando il Mod. F24 i con-
tributi PREVIDENZIALI do vuti all’INPS sulle retribuzio-
ni corrisposte ai dipendenti nel mese di Settembre.

MARTEDI’ 20: IMPOSTA DI BOLLO
Fatture Elettroniche versamento imposta di bollo per il
IlI Trimestre 2020 e per ili e Il trimestre 2020 per i contri-
buenti con imposta inferiore ai € 250,00. 

LUNEDI’ 26: I.V.A. COMUNITARIA
Presentazione elenchi riepilogativi delle cessioni e de -
gli acquisti intracomunitari registrati o soggetti a regi-
strazione, relativi a Set  tem  bre 2020 o al trimestre prece-
dente.

VENERDI' 30: REDDITI
Versamento imposte/contributi da M od. Redditi ed even-
tualmente Ira p, con maggiorazione 0,8% da parte dei
soggetti che hanno subito una diminuzione del fattura-
to/corrispettivi semestre 2020 rispetto a quello medesi-
mo periodo del 2019 almeno o pari al 33%.

CASSA INTEGRAZIONE Le domande sono da pre-
sentare entro 15 giorni dall’inizio dell’evento.

IMPORTANTE si ricorda che da tempo le domande de -
vono obbligatoriamente essere accompagnate da modu-
lo predisposto a seconda degli eventi compilato dall’im-
prenditore sotto la sua responsabilità.

LE SCADENZE DEL 31 OTTOBRE SONO TUTTE
POSTICIPATE AL 02 NOVEMBRE

OFFRONO IN CONVENZIONE POLIZZA INFORTUNI GRATUITA
CON L’ADESIONE A CONFARTIGIANATO BIELLA 

Indennità di 25,82 euro
per ogni giorno di ricovero in ospedale 

o casa di cura a seguito di INFORTUNIO SUL LAVORO 
ed EXTRA LAVORO 

più 25,82 euro per giorno di convalescenza post-ricovero 
per giorni pari al ricovero e comunque massimo 10 giorni.

€ 51.645,69 di capitale
per invalidità permanente pari a oltre il 60% 

in seguito ad INFORTUNIO
2 polizze GRATUITE con l’adesione CONFARTIGIANATO.

Con l’adesione alla Associazione ogni azienda contribuisce a sostenere un
grande SINDACATO di IMPRESA e beneficia di tante agevolazioni!

CONFARTIGIANATO
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE 

DELLA PROVINCIA DI BIELLA
e
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SMALTIMENTO RIFIUTI
La tenuta dei registri di carico e scarico e la dichiarazione annuale dei rifiuti: 

seccature che puoi affidare alla tua associazione!!!
Il decreto “Ronchi” assegna alla Associazione la possibilità di tenere ed aggiornare i registri dei rifiuti in luogo 

della azienda oltreché la elaborazione della dichiarazione annuale dei rifiuti (MUD) come già nel passato. 
Con un PICCOLISSIMO COSTO ANNUALE, dunque, l’azienda può liberarsi di ogni incombenza peraltro correlata 

a pesanti sanzioni in caso di inadempienze. Informazioni in Associazione

AMBIENTE D. LGS. 116/2020
Gestione dei rifiuti
Cosa cambia dal 26 settembre 2020?
Il 26 settembre 2020 è entrato in vigore il Decreto Le -
gislativo n. 116/2020 che, nel recepire le Direttive Eu -
ropee sui rifiuti e sugli imballaggi, MODIFICA in modo
sostanziale la parte IV del Testo Unico Ambientale e di
conseguenza GLI OBBLIGHI E GLI ADEMPIMENTI
DELLE IMPRESE CHE PRODUCONO E GESTI-
SCONO I RIFIUTI.
Di seguito una sintesi delle principali novità.

Registri carico e scarico rifiuti
Dal 26/09/2020 sono esonerati dall’obbligo di tenuta
del registro di carico e scarico le imprese che raccol-
gono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi (cat. 2bis
dell’Albo Gestori Ambientali) nonché PER I SOLI
RIFIUTI NON PERICOLOSI le imprese e gli enti
produttori iniziali che non hanno più di 10 dipenden-
ti; a tal proposito si specifica che è stata avanzata una
richiesta di chiarimenti per la definizione di “dipendenti”.
A tal proposito si rammenta che NULLA è variato
rispetto all’obbligo TEMPORALE di smaltimento dei
rifiuti che non superando i 30 m3 (rifiuti non pericolosi)
resta ANNUALE: si consiglia pertanto all’azienda non
più obbligata ad effettuare le annotazioni di prevedere
una traccia delle produzioni per rispettare i termini di
smaltimento.
Si segnala inoltre che le aziende la cui produzione
annua non eccede le 20 tonnellate di rifiuti non peri-
colosi e le 4 tonnellate di rifiuti pericolosi possono
avvalersi per la tenuta dei registri di carico e scari-
co dei rifiuti del servizio della nostra Orga niz za zio -
ne che può provvedere all’annotazione con cadenza
mensile.
Gli altri soggetti obbligati alla tenuta delle scritture am -
bientali sono rimasti invariati ma sono state chiarite le
tempistiche per le annotazioni di carico e scarico:
per i produttori iniziali almeno entro 10 giorni lavo-
rativi dalla produzione del rifiuto e dallo scarico dello
stesso;
per i soggetti che effettuano la raccolta e il traspor-
to, almento entro 10 giorni lavorativi dalla data di
consegna dei rifiuti all’impianto di destino;
per i commercianti e gli intermediari di rifiuti alme-
no entro 10 giorni lavorativi dalla data di consegna dei
rifiuti all’impianto di destino;
per i soggetti che effettuano le operazioni di recu-
pero e di smaltimento entro due giorni lavorativi
dalla presa in carico dei rifiuti.
I soggetti esercenti attività ricadenti nell’ambito dei co -
dici ATECO 96.02.01 (Parrucchieri), 96.02.02 (Esteti ste),
96.02.03 (Servizi di manicure e pedicure) e 96.09.02 (At -
tività di tatuaggio e piercing) che producono rifiuti peri-
colosi ed i produttori di rifiuti pericolosi non rientranti in
organizzazione di ente o impresa possono adempiere

all’obbligo con una delle seguenti modalità:
Con la conservazione progressiva per tre anni del for-
mulario di identificazione relativo al trasporto dei rifiuti
Con la conservazione per tre anni del documento di con-
ferimento rilasciato dal soggetto che provvede alla rac-
colta di detti rifiuti nell’ambito del circuito organizzato
di raccolta.
I tempi di conservazione del registro di carico e
scarico scendono a tre anni dalla data dell’ultima
registrazione effettuata.

Formulario di identificazione dei rifiuti
Si conferma che la IV copia del formulario può esse-
re trasmessa al produttore a mezzo pec, purché il
trasportatore assicuri la conservazione del documento
originale ovvero provveda successivamente all’invio
dello stesso al produttore.
Le copie dei formulari di identificazione dei rifiuti
dovranno essere conservate per tre anni.
In tema di trasporto rifiuti sono previste delle novità sia
in tema di vidimazione che per quanto riguarda i rifiuti
derivanti da attività di manutenzione, piccoli interventi
edili, attività di pulizia, disinfestazione, derattizzazione
e sanificazione ma anche su questo sono state presen-
tate delle richieste di chiarimenti per permettere alle
aziende associate di poter applicare le nuove disposi-
zioni senza incorrere nel rischio di sanzioni.

Responsabilità del produttore
Operativamente torna la necessità di dimostrare l’ef-
fettivo smaltimento dei rifiuti; nello specifico il De -
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creto stabilisce che “nel caso di conferimento di ri -
fiuti a soggetti autorizzati alle operazioni di raggrup-
pamento, ricondizionamento e deposito preliminare di
cui ai punti D13, D14, D15, la responsabilità dei pro-
duttori dei rifiuti per il corretto smaltimento è
esclusa a condizione che questi ultimi, oltre al for-
mulario di identificazione abbiano ricevuto un’at-
testazione di avvenuto smaltimento, resa ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, sottoscritta dal titolare dell’impianto da cui
risultino: i dati dell’impianto e del titolare, le quantità
dei rifiuti trattate, la tipologia di operazione di smalti-
mento effettuata.”

Sistema di tracciabilità dei rifiuti
Registro elettronico nazionale (R.E.N.)
Il decreto disciplina il nuovo sistema di tracciabilità
dei rifiuti che si compone delle procedure e degli stru-
menti di tracciabilità integrati nel “Registro elettroni-
co nazionale per la tracciabilità dei rifiuti”, istituito
ai sensi dell’art. 6 del D.L. 135/18.
Le modalità di organizzazione, di funzionamento, di
iscri zione da parte dei soggetti obbligati o di coloro che
vi aderiranno in forma volontaria, la compilazione, la vi -
dimazione e la tenuta in formato digitale dei registri di
carico e scarico rifiuti e dei formulari di identificazione
dei rifiuti sono demandati a successivi decreti ministe-
riali.
Fino all’entrata in vigore del nuovo sistema di tracciabi-
lità dei rifiuti, per i soggetti obbligati le modalità di
compilazione, vidimazione, tenuta dei registri di
carico e scarico e dei formulari di identificazione
dei rifiuti sono quelle attualmente in vigore.

M.U.D. – Modello unico di dichiarazione 
ambientale
Restano invariati i soggetti obbligati alla presentazione
del M.U.D.

Altre novità
Sono state riformulate le sanzioni sugli obblighi di co -
municazione, tenuta dei registri di carico e scarico, for-
mulari di identificazione dei rifiuti, obbligo di iscrizione

al nuovo registro elettronico nazionale, etc.
Sono state modificate alcune definizioni in particolare
sulla nuova definizione di rifiuti urbani, che prevede
che moltissimi rifiuti da speciali diventeranno urbani
per legge. 
Si precisa tuttavia che la definizione di rifiuti urbani rile-
va ai fini degli obiettivi di preparazione per il riutilizzo e
il riciclaggio nonché delle relative norme di calcolo e
non pregiudica la ripartizione delle responsabilità
in materia di gestione dei rifiuti tra gli attori pubbli-
ci e privati.
Inoltre, l’art. 198 sancisce che le utenze non domestiche
possano conferire al di fuori del servizio pubblico i pro-
pri rifiuti urbani previa dimostrazione di averli avviati al
recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto
che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. Tali
rifiuti sono computati ai fini del raggiungimento degli
obiettivi di riciclaggio dei rifiuti urbani.
Si precisa che tali disposizioni entreranno in vigore
dal 1 gennaio 2021.
Si segnala infine che “gli sfalci e le potature derivanti
dalla manutenzione del verde pubblico dei Comuni” non
rientrano più tra le esclusioni previste dall’articolo 185
del Testo unico Ambientale e pertanto dal 26 settembre
2020 dovranno essere gestiti come rifiuti.
Le novità sopraelencate sono tra le più salienti ma altre
sono state inserite e sono in corso di approfondimento.
Si invitano le aziende associate a mettersi in contatto
con il nostro Ufficio Ambiente e Sicurezza per avere
chiarimenti in merito e verificare la propria posizione
aziendale.

CORSI PONTEGGI
Montaggio e smontaggio 
di ponteggi da cantiere
LE IMPRESE INTERESSATE 
AI CORSI OBBLIGATORI 

PER LEGGE POSSONO RIVOLGERSI 
AI NOSTRI UFFICI 

PER OGNI INFORMAZIONE

Energia elettrica e gas sono tra le voci di costo più pe -
santi per artigiani, le piccole imprese e le famiglie: non a
caso, le nostre bollette sono le più alte d’Europa.
Confartigianato ha calcolato che, lo scorso anno, gli
imprenditori italiani si sono trovati a pagare il 26% in più
dei colleghi europei.
E, oltre al danno, la beffa: nonostante il costo, la qualità
delle forniture rimane scadente.
Eppure risparmiare è possibile grazie allo Sportello
Energia di Confartigianato Biella C.En.PI, facente parte
da 20 anni della rete nazionale dei Consorzi energetici di
Confartigianato, nati su iniziativa delle Associazioni
territoriali i Confartigianato Lombardia e Piemonte.
L’adesione a C.En.Pi è gratuita per tutti gli associati e
permette alle imprese e alle famiglie di ottenere condi-
zioni contrattuali più favorevoli dovute alla costante
contrattazione collettiva di massa, effettuata con i for-
nitori presenti sul libero mercato: C.En.PI riesce, infatti,

a selezionare la tariffa più concorrenziale offrendo con-
dizioni che le piccole realtà produttive, quali sono le im -
prese artigiane, da sole non riuscirebbero ad avere.
Le 17800 imprese,e le 18200 famiglie che hanno già ade-
rito hanno potuto toccare con mano il forte risparmio in
bolletta che varia dal 10% al 40% rispetto alle tariffe dei
principali fornitori di energia e senza nessuna modifica
della qualità di fornitura, senza nessun cambio di conta-
tore e senza nessuna interruzione.
C.En.P.I. offre consulenza, qualificata e costante oltre
ad un servizio di assistenza personalizzato con sportel-
lo e personale dedicato e non tramite anonimi operatori
di cali center.
È possibile avere un preventivo gratuito, senza impegno,
contattando lo Sportello Energia Confartigianato Biella
al numero 015 8551710 dalle ore 9-12,30 o recandovi pres-
so la nostra sede in via Galimberti 22 a Biella dalle ore 9
alle ore 12,30. Vi aspettiamo.

C.EN.PI 
Nasce lo “Sportello Energia”, 
l’alleato per risparmiare sulle bollette
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Il decreto “Rilancio” (decreto legge n. 34 del 19 maggio
2020, convertito in legge n. 77 del 17 luglio
2020) ha introdotto una nuova detrazione pari al 110%, in
aggiunta a quelle già vigenti, per alcuni interventi di
riqualificazione energetica e sismabonus, effettuata da
determinati soggetti e su specifici immobili, per spese
sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021.
Rispetto alla formulazione originaria dell’articolo 119
del decreto legge, in sede di conversione di quest’ultimo
è stato approvato un ampliamento dell’agevolazione sia
relativamente all’ambito oggettivo, che soggettivo, con
inclusione del beneficio sugli interventi di riqualifi-
cazione energetica effettuati sull’abitazione a dispo-
sizione purchè non di lusso. Importanti i chiarimenti
dell’Agenzia delle entrate, che incidono sull’ambito
soggettivo della detrazione.
Approvati anche i decreti interministeriali, nonché le
regole per la gestione dello sconto o cessione
del credito per chi non volesse fruire direttamente della
detrazione (si veda News n. 43 del 10 agosto u.s.).

1. Il QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
Oltre alla norma istitutiva dell’agevolazione (articolo
119 D.L. 34/2020), e alla disposizione che disciplina lo
sconto e cessione del credito relativo alla detrazione
(articolo 121 D.L. 34/2020), con importanti modifiche
apportate in sede di conversione in legge, si riepilogano
le disposizioni cui fare riferimento per la gestione del
beneficio:
➢ Decreto interministeriale “Requisiti” (prot. 159844
del 6 agosto 2020): il decreto del MISE, di concerto
con il Ministero dell’economia, dell’Am biente e delle
Infrastrutture e Trasporti”, è stato firmato in data 6
agosto 2020: definisce i requisiti tecnici che devono
soddisfare gli interventi che danno diritto alla
detrazione delle spese sostenute per:

- interventi di efficienza energetica del patrimonio e -
dilizio esistente (cd ecobonus”),

- interventi finalizzati al recupero o restauro della fac-
ciata esterna degli edifici esistenti di cui all’articolo
1, comma 220 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (cd
“bonus facciate”),

- interventi che danno diritto alla detrazione di cui ai
com mi l e 2 dell’articolo 119 del decreto-legge 19 mag -
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dal  la
legge 17 luglio 2020, n. 77 (cd. “super Eco bonus”)

ivi compresi i massimali di costo specifici per singola
tipologia di intervento.
➢ Decreto MISE del 3 agosto 2020: il decreto sta-
bilisce il contenuto e le modalità di trasmissione del-
l’asseverazione dei requisiti previsti per gli interventi
trainanti e trainati di efficientamento energetico (ar -

ticolo 119, cc. 1-3), il controllo dell’ENEA, l’applica -
zione delle sanzioni nel caso di attestazioni e as se ve -
razioni infedeli.

➢ Decreto Ministro Infrastrutture e Trasporti del 6
agosto 2020, che ha stabilito le modalità per la frui -
zione del sismabonus aggiornando le disposizioni del
DM 28 febbraio 2017, n. 58 per adeguarlo al superbo -
nus.

Tali decreti, ad oggi, risultano firmati, ma non ancora
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, e costituiscono un
testo definitivo di riferimento.
➢ Provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate prot. 283847 dell’8 agosto 2020, con cui sono
state definite le modalità attuative dello sconto e
della cessione, compreso l’esercizio delle relative
opzioni da esercitarsi esclusivamente in via telemati-
ca ed approvato il modello di comunicazione del-
l’opzione relativa agli interventi di cui all’articolo 121
D.L. 34/2020, per la fruizione dello sconto/cessione in
alternativa alla detrazione;

➢ la circolare n. 24/E dell’8 agosto 2020, con cui sono
stati forniti i chiarimenti per la fruizione dell’age vola -
zione;

➢ articolo 63 del D.L. n. 104 del 14 agosto 2020, che ha
stabilito il quorum per l’approvazione delle delibere
delle assemblee di condominio finalizzate all’ap-
provazione degli interventi che danno diritto alla de -
trazione del 110% (maggioranza degli intervenuti che
rappresenti almeno un terzo del valore dell’edificio).

Con la presente Informativa, si analizza la detrazione
del 110%, rinviando ad un ulteriore approfondimento la
gestione dello sconto e della cessione.

2. AMBITO TEMPORALE DI APPLICAZIONE 
DELLA DETRAZIONE DEL 110%
La detrazione del 110% è riconosciuta per spese so -
stenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021.
Esclusivamente nell’ipotesi degli interventi di riqualifi-
cazione energetica, in cui i committenti siano gli IACP
comunque denominati (di cui al comma 9, lett. c), la

Convenzione tra SIAE 
(esecuzioni musicali) e

Confartigianato: vantaggi per i nostri
Associati

Rinnovata anche quest’anno. Ri guarda le tariffe SIAE per
musica d’ambiente, intrattenimenti danzanti e concertini. La
convenzione, come è noto, è rinnovata da anni ed apprezzata
dalle aziende associate interessate per i vantaggi economici
offerti.

SUPERBONUS: LA NUOVA DETRAZIONE DEL 110%
Il testo definitivo della norma amplia l’ambito 
soggettivo e oggettivo. Lo “sconto” diretto 
riconosce al fornitore il credito pari alla detrazione
In sede di conversione in legge del decreto “Rilancio”, sono state apportate impor-
tanti modifiche alla nuova detrazione del 110%, che ne ampliano l’ambito soggetti-
vo e oggettivo, includendovi le seconde abitazioni non di lusso. Confermato per il
fornitore che concede lo “sconto” il diritto ad un credito d’imposta pari alla detra-
zione. Approvate le disposizioni e i provvedimenti necessari per la fruizione del
beneficio, mentre l’Agenzia delle entrate fornisce i chiarimenti per l’applicazione.
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detrazione del 110% si applica anche per le spese
sostenute dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022 (come
previsto dal comma 3-bis dell’art. 119).
L’agevolazione è riconosciuta anche per interventi già in
corso alla data del 1° luglio 2020, in relazione, però, alle
sole spese sostenute dopo il 1° luglio 2020.
Ovviamente, rimane l’obbligo della specifica documen-
tazione (ad esempio, APE ante intervento nella forma di
dichiarazione asseverata).

3. AMBITO OGGETTIVO: 
GLI INTERVENTI AMMISSIBILI ALLA 
DETRAZIONE DEL 110% IN RELAZIONE 
ALLA DIVERSA TIPOLOGIA DI EDIFICIO
La nuova detrazione spetta per le seguenti macroaree
di interventi di:
A. riqualificazione energetica (commi 1,2,3 e 3-bis),
B. sicurezza sismica (commi 4 e 4-bis),
C. installazione di impianti solari fotovoltaici e di accu-
mulo integrati negli impianti solari fotovoltaici, congiun-
tamente agli interventi di cui alle lettere A o B (commi 5,
6 e 7)
D. installazione di infrastrutture di ricarica di veicoli
elettrici, congiuntamente agli interventi di alla lettera A
(comma 8).

3.1 Gli edifici interessati dagli interventi agevolati
Occorre porre particolare attenzione alla tipologia di
immobili previsti dalla disposizione: nell’articolo 119,
infatti, sono utilizzate diverse qualificazioni di edifici
con riferimento ad ogni singola tipologia di inter-
vento.
Innanzitutto, la detrazione del 110% non si applica se
gli interventi di cui alle lettere A, B, C o D sono effet-
tuati sulle unità immobiliari di cui alle seguenti cate-
gorie catastali, come previsto dal comma 15-bis:
- A/1 (abitazioni di tipo signorile, unità immobiliari
appartenenti a fabbricati ubicati in zone di pregio con
caratteristiche costruttive, tecnologiche e di rifiniture di
livello superiore a quello dei fabbricati di tipo residen-
ziale),
- A/8 (ville, cioè immobili caratterizzati essenzialmente
dalla presenza di parco e/o giardino, edificate in zone
urbanistiche destinate a tali costruzioni o in zone di pre-
gio con caratteristiche costruttive e di rifiniture, di livello
superiore all’ordinario),
- A/9 (castelli, palazzi di eminenti pregi storici o artistici.
Vi rientrano i castelli e i palazzi eminenti che per la loro
struttura, la ripartizione degli spazi interni e dei volumi
edificati non sono comparabili con le Unità tipo delle
altre categorie; costituiscono ordinariamente una sola
unità immobiliare; è compatibile con l’attribuzione della
categoria A/9 la presenza di altre unità, funzionalmente
indipendenti, censibili nelle altre categorie.
Per gli interventi su tali immobili “di lusso”, il con-
tribuente potrà ovviamente beneficiare delle altre
detrazioni) in presenza dei relativi requisiti.
Inoltre, solo per gli interventi di riqualificazione ener-

getica (di cui alla lettera A), l’articolo 119 riconosce l’ap-
plicabilità dell’agevolazione se gli interventi sono ese-
guiti su edifici, unità immobiliari situate all’interno di edi-
fici plurifamiliari funzionalmente indipendenti e dotate di
uno o più accessi autonomi dall’esterno, edifici unifamil-
iari oppure su parti comuni di edifici.

Alla luce del decreto “Requisiti”, e della circolare
n. 24/E, par. 2, gli edifici richiamati nella
disposizione sono i seguenti:
• EDIFICI UNIFAMILIARI: unica unità immobiliare, di
proprietà esclusiva, funzionalmente indipendente
(cioè, dotata di installazioni o manufatti di qualunque
genere, quali impianti per l’acqua, per il gas, energia
elettrica, riscaldamento di proprietà esclusiva), che
disponga di uno o più accessi a uton omi dall ‘ester no
(ciò significa che l’unità disponga di un accesso
indipendente non comune ad altre unità chiuso da can-
cello o portone d’ingresso che consenta l’accesso
dalla strada/cortile/giardino di proprietà esclusiva) e
destinato all’abitazione di un singolo nucleo familiare.

• UNITÀ IMMOBILIARI SITUATE ALL’INTERNO
DI EDIFICI PLURIFAMILIARI FUNZIONAL-
MENTE INDIPENDENTI E DOTATE DI UNO O
PIÙ ACCESSI AUTONOMI DALL ‘ESTERNO: si
tratta di unità immobiliari destinate a nuclei familiari
diversi, situate all’interno di un unico edificio, ma
ognuna con un accesso autonomo dall’esterno.
L’indipendenza funzionale e l’accesso autonomo dal-
l’esterno devono sussistere contestualmente, a nulla
rilevando che l’edificio plurifamiliare di cui tali unità
fanno parte sia o meno costituito in condominio o
abbia parti comuni con altre unità abitative (ad esem-
pio, il tetto). Vi rientrano, ad esempio, le unità immo-
biliari disposte su piani diversi dell’edificio ognuna
con accesso indipendente; oppure le villette a schiera
(come emerso dagli atti parlamentari nell’iter di con-
versione del decreto).

• PARTI COMUNI DI EDIFICI: le parti comuni sono
quelle definite dall’articolo 1117 codice civile (ad
esempio: scale, portici, cortili, facciate, tetti e lastrici
solari, lavanderia, alloggio del portiere, stenditoi,
etc.). La circolare precisa che la detrazione spetta per
l’intervento sulla parte comune dell’edificio residen-
ziale considerato nella sua interezza.

Nel caso di interventi sulle parti comuni, è rilevante
verificare la superficie delle unità destinate a res-
idenza ricomprese nell’edificio: la circolare n.
24/E/2020 infatti, riconosce il Superbonus sulle parti
comuni a tutti i proprietari/detentori di immobili (an -
che strumentali o merce), soltanto se la superficie
complessiva delle unità destinate a residenza ricomp-
rese nell’edificio su cui l’intervento è eseguito è supe-
riore al 50% (cd “edifici condominiali a prevalente desti-
nazione residenziale”). Diversamente, se la superficie
destinata a residenza è inferiore al 50% (cd “edifici
condominiali non a prevalente destinazione residenzia -
le”), la super detrazione per le spese realizzate sul le

CAAFConfartigianato Pensionati e Dipendenti - SPORTELLO PROVINCIALE
Presso l’Associazione è in funzione il centro di assistenza fiscale per pensionati e dipendenti

MODELLO 730
• Il CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti fornisce l’assistenza fiscale per gli adempimenti relativi alle denun-
ce dei redditi modello 730 consentendo un rapido recupero dei crediti nei confronti dell’Am ministra zione finanziaria.

• Il CAAF Confartigianato Pensionati e Di pendenti è in grado di risolvere i problemi fiscali dei contribuenti evi-
tando intralci burocratici.



Art. Intervento “trainante” o principale
119, 
c.1

a) Interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali
(pareti), orizzontali (coperture, pavimenti) e inclinate (che interes-
sano l’involucro dell’edificio, anche unifamiliare, con un’incidenza
superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell’edificio
o dell’unità immobiliare situata all’interno di edifici plurifamiliari
che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più
accessi autonomi dall’esterno.

I materiali isolanti devono rispettare i criteri ambientali minimi DM
11/10/2017.
I parametri cui far riferimento sono quelli applicabili alla data di inizio
dei lavori. Vi rientra la coibentazione del tetto, a condizione che il
tetto sia elemento di separazione tra il volume riscaldato e l’esterno,
che anche assieme ad altri lavori di coibentazione eseguiti sull’involu-
cro opaco incida su più del 25% della superficie lorda complessiva dis-
perdente e che gli interventi portino al miglioramento di 2 classi ener-
getiche anche congiuntamente ad altri interventi di efficientamento
energetico e fotovoltaici.
(1)

b) Interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli
impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti cen-
tralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di
acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari
alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/
2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi com-
presi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione
di impianti fotovoltaici (2) di cui al comma 5 e relativi sistemi di accu-
mulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione
o a collettori solari, nonché, esclusivamente per i comuni montani non
interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10
luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza
dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a
sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102.
(1)
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parti comuni compete unicamente ai pro prietari/de -
tentori delle unità abitative (circolare n. 24/E/2020, par.
2).

Deve, inoltre, trattarsi di edifici o unità “esistenti”:
non sono infatti agevolati gli interventi realizzati in fase
di nuova costruzione (salvo l’ipotesi di sistemi foto-
voltaici, di cui all’articolo 119, c. 5).
Gli edifici, infine, devono essere situati nel territorio
dello Stato.

3.2 Gli interventi agevolati dal Superbonus
Sulla base delle definizioni esposte, si esamina nel det-
taglio l’ambito oggettivo della detrazione in commento.

A. Riqualificazione energetica (art. 119, commi 1-3):
trainanti e trainati
Gli interventi meritevoli della detrazione del 110%, final-
izzati alla riqualificazione energetica, sono disciplinati
dal comma 1, lett. a), b) e c) e possono essere definiti
come “trainanti” (come previsto dal Decreto
“Requisiti”), o principali, in quanto la loro esecuzione
consente di fruire della detrazione del 110%:
- anche per gli altri interventi di efficientamento ener-
getico previsti dall’articolo 14 D.L.
63/2013, meritevoli del 50% o 65% (si pensi alla sosti-
tuzione degli infissi, ad esempio).
Si tratta degli interventi “trainati”, di cui all’articolo
119, comma 2 (come definiti dal decreto

“Requisiti”);
- per l’installazione di impianti solari fotovoltaici (lett. C
sopraindicata) o per l’installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici (lett. D
sopraindicata).
Se eseguiti da persone fisiche non esercenti impresa, la
Super detrazione per efficientamento energetico
spetta al massimo su due unità immobiliari (escluse
parti comuni), come previsto dal comma 10.
Gli interventi di riqualificazione energetica “trai -
nan ti” o principali (art. 119, comma 1, lett. a, b, c)
La detrazione del 110% in materia di efficientamento
energetico spetta, in sintesi, per gli interventi relativi al
“cappotto termico”, nonché per la sostituzione del
vecchio impianto di climatizzazione invernale con un
impianto a condensazione e a pompa di calore per il
riscaldamento/raffrescamento/produzione di
acqua calda sanitaria.
Gli interventi di cui alle lettere b) e c) dell’articolo 119,
comma 1, si differenziano per la tipologia
di edificio in cui sono effettuati (parti comuni, oppure
edifici unifamiliari ed unità indipendenti).
Per tutti gli interventi sono inoltre diversificate le
soglie di spesa massima ammissibile: va posta l’at-
tenzione sulla modalità con cui calcolare il limite di
spesa, come indicato nella circolare n. 24/E/2020 (per
scaglioni).
Nel dettaglio:

Spesa massima

- 50.000 euro per edifici unifamiliari
o u.i. situate all’interno di edifici
plurifamiliari funzionalmente
indipendenti;
- 40.000 euro * n° u.i. (se l’edificio
è composto da 2 a 8 u.i.)
- 30.000 euro * n° u.i. (se
l’edificio è composto da u.i. > 8).

Attenzione: il limite di spesa in
base al numero u.i. è calcolato “per
scaglioni”:
Esempio:
edificio composto da 15 u.i.; limite
di spesa ammissibile alla detra zio -
ne: euro 530.000, così determinato:
- 40.000 euro*8 u.i. (320.000 euro)
- 30.000 euro*7 u.i. (210.000 euro).

- 20.000 euro * n° u.i. (se
l’edificio è composto da 2 a 8 u.i.)
- 15.000 euro * n° u.i. (se
l’edificio è composto da u.i. > 8).

(anche smaltimento e bonifica
impianto sostituito, sostituzione
canna fumaria collettiva esistente
mediante sistemi fumari multipli o
collettivi nuovi, compatibili con
apparecchi a condensazione)

Attenzione: il limite di spesa in
base al numero u.i. è calcolato “per
scaglioni” (come sopra).
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c) Interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari situate
all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente
indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dal-
l’esterno per la sostituzione degli impianti di climatizzazione inver-
nale esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamen-
to o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con effi-
cienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento
delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a
pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche
abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici (2) di cui al
comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con
impianti di microcogenerazione, a collettori solari o, esclusiva-
mente per le aree non metanizzate nei comuni non interessati dalle pro-
cedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043
del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti
dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni
emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai
sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché,
esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure
europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28
maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla
direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente,
definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legisla-
tivo 4 luglio 2014, n. 102. 
(1)

- 30.000 euro

(anche smaltimento e bonifica im -
pianto sostituito)

Gli interventi di riqualificazione energetica “trai -
nati” (art. 119, comma 2)
Il comma 2 dell’articolo 119 prevede la possibilità di
fruire della detrazione del 110% anche per altri interven-
ti di riqualificazione energetica previsti dall’articolo
14, D.L. 63/2013, a condizione che gli stessi siano ese-
guiti congiuntamente ad almeno uno degli “interventi
trainanti” o principali e semprechè assicurino, nel loro
complesso, il miglioramento di due classi energetiche (o
il conseguimento della classe energetica più alta, se
non possibile).
L’esecuzione “congiunta” si verifica quando le date
delle spese sostenute per gli interventi trainati
sono ricomprese nell’intervallo di tempo individua-
to dalla data di inizio e dalla data di fine dei lavori
per la realizzazione degli interventi trainanti.
Ciò comporta che ai fini dell’applicazione del Super bo -
nus:
- le spese degli interventi trainanti devono essere effet-
tuati nel periodo di vigenza dell’agevolazione;

- le spese per gli interventi trainati devono essere so -
stenute non solo nel periodo di vigenza dell’age vo -
lazione, ma anche nell’intervallo di tempo tra la data di
inizio e fine dei lavori trainanti.

Ad esempio, sono esclusi dal Superbonus i seguenti lavo ri:
- Cappotto termico con pagamento a marzo 2020 (inter-
vento trainante);

- sostituzione finestre con pagamento a settembre 2020
(intervento trainato).

Tuttavia, l’esecuzione congiunta non è necessaria (art.
119, comma 2) qualora l’edificio:
- sia vincolato (ex decreto legislativo 42/2004),

- o gli interventi “trainanti” sono vietati da regolamenti
edilizi, urbanistici e ambientali.

In tal caso, gli altri interventi di riqualificazione energet-
ica beneficiano comunque della detrazione
110%, a condizione che siano rispettati i requisiti pre-
visti dal comma 3 (ed indicati nel successivo paragrafo,
quale il miglioramento di due classi energetiche, etc.).
A titolo esemplificativo:
se l’edificio è sottoposto a vincoli del paesaggio, ed il
rifacimento dell’involucro è vietato da regolamenti edilizi,
il Superbonus si applica comunque ai singoli interventi
ammessi all’ecobonus (ad esempio, sostituzione infissi),
purchè sia certificato il miglioramento energetico.

La circolare n. 24/E (par. 2.2.1) precisa che gli interventi
trainati sono agevolabili con il Superbonus a condizione
che gli edifici abbiano determinate caratteristiche tec-
niche e, in particolare, siano dotati di impianti di
riscaldamento funzionanti, presenti negli ambienti
in cui si realizza l’intervento agevolabile (salvo che
per collettori solari per produzione di acqua calda e gen-
eratori alimentati a biomassa e schermature solari).
Pertanto, non è agevolabile con il Superbonus l’instal-
lazione di un nuovo impianto in un edificio che ne è
privo.

- Gli interventi trainanti e trainati eseguiti “congiunta-
mente” non devono necessariamente essere eseguiti
dal medesimo fornitore.

- In presenza di un intervento “trainante” eseguito sulle
parti comuni del condominio, è possibile beneficiare
della detrazione 110% anche sui lavori di riqualifi-
cazione energetica effettuati dal singolo condòmino
sulla propria unità immobiliare.

(1) Vi rientrano:
- sostituzione del generatore di calore
- spese per l’adeguamento dei sistemi di distribuzione (tubi), emissione (sistemi scaldanti), regolazione
(valvole termostatiche, sonde e termostati)
Circolare n. 24/E, par. 2.1.
(2) il limite di spesa di 48.000 euro per installazione impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo è distinto e
va aggiunto a quello previsto per la climatizzazione.
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I requisiti degli interventi di riqualificazione ener-
getica “trainanti” e “trainati” (art. 119, comma 3)
La detrazione del 110% spetta per gli interventi di riqual-
ificazione energetica sopraindicati che rispettino i
seguenti requisiti (come chiarito nella circolare n. 24/E,
par. 3):

Requisiti degli interventi
Requisiti tecnici previsti dai decreti di cui al comma
3-ter dell’articolo 14 del D.L. 63/2013.
Il decreto definisce i requisiti di tutti gli interventi di ri -
qualificazione energetica agevolati (detrazione del 50%,
65% e 110%).
Si tratta del decreto MISE, di concerto con MEF, Am -
biente e MIT del 6 agosto 2020 (decreto “Requisiti”).

Miglioramento di almeno due classi energetiche del-
l’edificio o delle u.i.. situate all’interno di edifici
plu rifamiliari indipendenti (se impossibile, è richiesto
il raggiungimento della classe energetica più alta: è il
caso in cui l’intervento viene eseguito su un edificio che è
nella penultima (terzultima) classe energetica.
APE ante e post intervento, nella forma di dichiarazione
asseverata.

L’agevolazione spetta, alle medesime condizioni e nei
medesimi limiti di spesa prevista, anche agli interventi
di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, c.1,
lett. d), DPR 380/2001 (come previsto dall’articolo 119,
comma 3, ultimo periodo).

Si informa che l'Ispettorato Nazionale del Lavoro con la
nota n. 713/2020 (v. allegato) ha fornito le prime indica-
zioni sulle disposizioni in materia di lavoro contenute
nel D.L. n. l 04/2020, in particolare:
• esonero dal versamento dei contributi previdenziali
per aziende che non richiedono trattamenti di cassa
integrazione (art. 3);

• esonero dal versamento dei contributi previdenziali
per assunzioni a tempo indeterminato (art. 6);

• contratti a termine (art. 8);
• licenziamenti collettivi e individuali per giustificato
motivo oggettivo (art. 14);

• proroga riscossione coattiva (art. 99).

Particolare rilevanza assumono le indicazioni in materia
di contratti a termine, che peraltro recepiscono le richie-
ste di chiarimento poste da Confartigianato che, sia in
sede di conversione del D.L. n. 34/2020 che nel corso del-
l'esame del D.L. n. 104/2020, aveva evidenziato la neces-
sità di un'interpretazione estensiva del nuovo regime di
a-causalità introdotto dai citati provvedimenti.
Come noto, l'art. 8 del D.L. n. 104/2020, modificando l'art.
93 del D.L. n. 34/2020, ha:
• previsto la possibilità di rinnovare o prorogare i con-
tratti di lavoro a tempo determinato, ferma restando la
durata massima di 24 mesi, per un periodo massimo di
12 mesi e per una sola volta anche senza indicazione
delle causali purché l'atto di rinnovo o di proroga
venga sottoscritto entro il 31 dicembre 2020;

• abrogato il comma l-bis dell'art. 93, con cui era stata
disposta una proroga ex lege, di una durata pari al
periodo di sospensione dell'attività lavorativa, in con-
seguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19, del termine dei contratti a tempo determinato (non -
ché di quelli di apprendistato duale).

In merito a tale disciplina, l' Ispettorato chiarisce che:
• la data del 31 dicembre 2020 costituisce il termine entro

il quale formalizzare la proroga o il rinnovo: il rapporto
di lavoro può quindi proseguire nel corso del 2021,
ferma restando la durata massima di 24 mesi;

• è possibile accedere al nuovo e più ampio regime di a-
causalità anche nel caso in cui il datore di lavoro abbia
già prorogato o rinnovato il contratto sulla base del
previgente art. 93 del D.L. n. 34/2020 (rinnovo o proroga
senza causali e fino al 30 agosto 2020 dei contratti a
termine in essere al 23 febbraio 2020);

• la disposizione consente di derogare alla disciplina sul
numero massimo di proroghe e sul rispetto dei c.d. "pe -
riodi cuscinetto" contenuta nell'art. 21 del D.Lgs. n.
81/2015: pertanto, qualora il rapporto sia stato già og -
getto di quattro proroghe sarà comunque possibile pro-
rogame ulteriormente la durata per un periodo massi-
mo di 12 mesi, così come sarà possibile rinnovarlo
anche prima della scadenza del c.d. periodo cuscinetto,
sempreché sia rispettata la durata massima di 24 mesi;

• la proroga automatica effettuata nel periodo di vigen-
za del comma l-bis dell'art. 93 del D.L. n. 34/2020 (18 lu -
glio-14 agosto) va considerata "neutrale" in relazione
al computo della durata massima di 24 mesi del con-
tratto a tempo determinato, anche ai fini di quanto
disposto dal nuovo comma l dell'art. 93.

Con riguardo al divieto di licenziamento, che trova appli-
cazione per i datori di lavoro che non abbiano integral-
mente fruito dei trattamenti di integrazione salariale di
cui all'articolo l del D.L. n. 104/2020 ovvero dell'esonero
di cui all'art. 3 dello stesso decreto, la nota chiarisce che
il divieto sembra operare per il solo fatto che l'impresa
non abbia esaurito il plafond di ore di cassa integrazio-
ne disponibili.
Tale circostanza ricorre sia quando l'impresa abbia frui-
to solo in parte della cassa integrazione, sia quando non
abbia affatto fruito della stessa: in tale ultima ipotesi, il
licenziamento sarebbe in ogni c o impedito dalla possi-
bilità di accedere all'esonero contributivo di cui all'art. 3.

DECRETO LEGGE N. 104/2020 (C.D. DECRETO AGOSTO)
Indicazioni dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro 
su contratti a termine e divieto di licenziamento
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro fornisce le prime indicazioni sulle dispo-
sizioni in materia di lavoro contenute nel c.d. Decreto Agosto (D.L. n. l
04/2020), con particolare riferimento ai contratti a termine ed al divieto di
licenziamento. Accolte le richieste di chiarimento poste da Con/artigiana-
to in merito al nuovo regime di a-causalità introdotto dal provvedimento. 
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• RAPPRESENTANZA SINDACALE DELLA PICCOLA IMPRESA
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• FARE IMPRESA - Assistenza progetti nuove imprese

• SERVIZI PER L’ARTIGIANATO E LA PICCOLA IMPRESA
Tecnici, amministrativi, fiscali, del lavoro, 
sicurezza e medicina del lavoro, ambiente

• CONFARTIGIANATO FORMAZIONE
Per soddisfare le esigenze formative di ogni azienda

• CAAF Modello 730 - Pensionati e dipendenti

• SAN.ARTI. - Fondo si assistenza sanitaria integrativa per lavoratori

• CONFIDARE s.c.p.a.
Professionalità, competenza ed assistenza qualificata nei settori del credito

• ANAP Associazione Nazionale Anziani e Pensionati
Coperture assicurative gratuite, gestione del tempo libero, servizi associati, etc.

• INAPA Istituto Nazionale di Assistenza e Patronato per l’Artigianato
Verifiche posizioni assicurative, domande di pensione, ricostruzione pensioni,
autorizzazioni assegni familiari, indennità occupazione e maternità, invalidità, etc.

• EBAP Ente Bilaterale Artigianato Piemontese - Sede Bacino di Biella

• CENPI servizio energia e gas di Confartigianato

Via Galimberti 22
13900 BIELLA
Tel. 015 8551710
Fax 015 8551722
biella@biella.confartigianato.it

www.confartigianatobiella.it seguici su

www.ilcercartigianodiqualita.it www.aziendaqualitaitaliana.it
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Rammentiamo che Confartigianato Biella e METAL-
LURGICA BIELLESE dal 2009 hanno in essere una
“CONVENZIONE ESCLUSIVA” destinata ad offrire alle
imprese associate, a condizioni economiche particolar-
mente vantaggiose, i servizi di raccolta, smaltimento e
recupero dei rifiuti speciali pericolosi e non prodotti
nella gestione della propria attività.
Nell’ottica di una continua ricerca di soluzioni privile-
giate da proporre alle Imprese associate, soprattutto in
questo delicato momento che sta attraversando il
Paese, abbiamo rivisto, di recente, condizioni economi-
che e contenuti, come risulta dal seguente aggiorna-
mento:
- rispetto alla precedente convenzione è stata allargata
la tipologia di categorie che possono rientrare tra i sog-
getti destinatari, infatti il precedente accordo era princi-
palmente destinato al settore dell’autoriparazione, del -
la metalmeccanica, dell’impiantistica e dell’edilizia, men -
tre oggi possiamo rivolgerci anche ad aziende del setto-
re tessile, legno, grafica e anche alle lavanderie;
- sono rimasti pressochè invariati i costi di smaltimen-
to della precedente convenzione del 2009;

- per i produttori di rifiuti di batterie al piombo esauste –
CER 160601 - è stata convenuta una valorizzazione del
rifiuto con pagamento da parte di Metallurgica di € 0,40
per ogni kg. di materiale consegnato;
- per i produttori di rifiuti di olio esausto, identificati con
i CER 130205 – 130206 – 130113 – 120107 – 130110 – 130207
– 130208 – viene ovviamente mantenuta la condizione di
cessione gratuita ma con l’opportunità che per le azien-
de che producono quantitativi superiori a 500 lt. sarà
riconosciuto da Metallurgica un valore di € 30,00/tonn.;
- per quanto riguarda le tipologie di rifiuti ferrosi e non
ferrosi la valutazione del materiale sarà effettuata in
base alle quotazioni di mercato del momento;
- il servizio di raccolta è destinato anche alle imprese
produttrici di modeste quantità di rifiuti senza applica-
zione di costi minimi di fatturazione;
- sono state inoltre concordate condizioni per la fornitu-
ra di contenitori di materiali e le tariffe inerenti il tra-
sporto;
- vi segnaliamo infine che Metallurgica si occupa anche
della attività di autodemolizione, della demolizione di
attrezzature e macchinari vari, comprese le apparec-
chiature elettroniche ed elettroniche, del servizio di bo -
nifica e recupero serbatoi e bombole.
“Metallurgica Biellese” è una Società che opera nel set-
tore dal 1974, ed è in possesso di tutte le autorizzazioni
previste dalla normativa vigente per lo svolgimento
delle suddette attività. Nel 2005 ha conseguito la certifi-
cazione del proprio Sistema di Gestione della Qualità
secondo le norme UNI EN ISO 9001:08 e del proprio
Sistema di Gestione Ambientale secondo le norme UNI
EN ISO 14001:04, inoltre, dal 2007 ha ottenuto l’Autoriz -
zazione Integrata Ambientale ai sensi del D.L. n° 59 del
18/02/2005.

Informazioni o preventivi: Ufficio Ambiente - Sig.ra
Patrizia – tel. 015/8551745.

AGGIORNAMENTO CONVENZIONE

Servizio di 
smaltimento 

rifiuti speciali 
Nuove vantaggiose opportunità 

per le imprese associate
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Il Testo unico in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi
di lavoro – D. Lgs. 81/08 – definisce formazione “un pro-
cesso educativo attraverso il quale trasferire ai lavora-
tori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione e
protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla
acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicu-
rezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identifica-
zione, alla riduzione e alla gestione dei rischi”.
Il fine della formazione è l’educazione di tutti i soggetti
coinvolti della sicurezza in azienda ossia l’acquisizione
di competenze cognitive e comportamentali necessarie
a fronteggiare i rischi.
Affinchè la formazione sia efficace deve essere costan-
temente aggiornata e su questo tema in primis il D.Lgs.
81/08 e s.m.i. e gli Accordi Stato Regioni emanati dal
2011, in materia di formazione dei lavoratori, dei datori di
lavoro che svolgono direttamente i compiti di R.S.P.P. e

sull’abilitazione degli operatori per l’uso di specifiche
attrezzature di lavoro, hanno imposto determinati per-
corsi formativi e diverse scadenze per l’aggiornamento;
si ricorda che in caso di inadempienza il datore di lavoro
e i dirigenti sono punibili con arresto da due a quattro
mesi o ammenda da € 1.315,20 a € 5.699,20. Nell’ottica di
fornire una corretta informazione alle imprese in allega-
to alla presente abbiamo predisposto una tabella riepi-
logativa sui principali corsi di formazione in materia di
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro riportante i riferi-
menti normativi, la durata minima del corso base, la
periodicità e la durata minima dell’aggiornamento.
Per consulenza inerente gli adempimenti sopra citati si
invitano le Imprese Associate a contattare l’Ufficio Am -
biente e Sicurezza scrivendo una mail a sicurezza@biel-
la.confartigianato.it o telefonando al numero 015/8551745
Sig.ra Patrizia Drago.

SICUREZZA LAVORO
Obbligo di aggiornamento della formazione

La Camera di Commercio di Biella e Vercelli attiva
un piano straordinario per aiutare le imprese delle
due province colpite dall’emergenza�sanitaria legata al -
la diffusione del Covid-19, attraverso due bandi per l’e -
rogazione di contributi a fondo perduto con uno
stan ziamento complessivo di 167mila euro.

BANDO RIPARTIMPRESA - DIGITALE
Finalizzato a favorire la digitalizzazione delle micro e
piccole realtà aziendali che incontrano maggiori diffi-
coltà nella gestione della transizione digitale. 
Agevolazione: voucher a fondo perduto a copertura
del 50% della spesa sostenuta dall’azienda per inve-
stimenti tecnologici, fino ad massimo di Euro 750,00-
a richiedente.� 
In particolare, sono ammissibili investimenti in:
• tecnologie digitali volte a garantire la continuità del-
l’attività delle imprese durante l’emergenza Covid-19
(es. sistemi per lo smart-working, l’e-commerce, ecc.);

• investimenti in tecnologie digitali per la messa in sicu-
rezza delle strutture aziendali per la gestione dell’e-
mergenza sanitaria (es. soluzioni per l’automazione
del sistema produttivo e di vendita, ecc.);

• investimenti in ambito Impresa 4.0 o altre tecnologie
digitali.

BANDO RIPARTIMPRESA
FORMAZIONE E LAVORO
Rivolto alle aziende che hanno la  necessità di riaggior-
nare e accrescere le competenze delle proprie risorse
umane e di inserirne di nuove e specializzate.
Agevolazione: voucher a fondo perduto del 50% del -
la spesa sostenuta dall’azienda con un mas si mo di 450
euro per una serie di tipologie di interventi:
• formazione del personale per l’aggiornamento delle
competenze e spese di consulenza qualificata in
materia di sicurezza nei luoghi di lavoro riferibili alle
indicazioni per la gestione dell’emergenza Covid-19;

• formazione del personale e spese di consulenza quali-
ficata in tema di smart-working;

• formazione per la crescita delle competenze strategi-
che post emergenza (marketing digitale, nuovi canali
commerciali on line, ecc.);

• formazione e spese di consulenza qualificata per la cre-
scita e la certificazione delle competenze digitali alla
base dei processi di cambiamento post emergenza.

DUE NUOVI BANDI DELLA CAMERA DI COMMERCIO
Ripartimpresa - Digitale e�ripartimpresa
formazione e lavoro
Aperti dal 20 luglio al 20 ottobre 2020 con un ammontare complessivo� 
di 167mila euro per le imprese delle province di Biella e Vercelli� 
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FIGURA AZIEND. 
CORSO 

FORMAZIONE

Datore di lavoro
Responsabile 
del Servizio di
Prevenzione e
Protezione 

Rappresentante
per la sicurezza 
dei lavoratori 

Lavoratori 

Addetto 
prevenzione 
incendi 

Addetto primo
soccorso 

Preposto 

Addetto 
montaggio, 
smontaggio 

e trasformazione 
ponteggi

RIFERIMENTO 
LEGISLATIVO

Art. 34 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 37 D.L. 81/08

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 46 D.L. 81/08
D.M. 10/03/98
Lett. circ. prot. 

n. 12653 del 23/02/11 
Ministero Interno
Dipartimento VVF

Art. 45 D.L. 81/08
D.M. 388/03

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 136 D.L. 81/08

DURATA MINIMA 
CORSO COMPLETO

16 ore (rischio basso)

32 ore (rischio medio)

48 ore (rischio alto)

32 ore

4 ore formazione generale
valida per tutti I settori

4 ore formazione specifica
(rischio basso)

8 ore formazione specifica
(rischio medio)

12 ore formazione specifica
(rischio alto)

4 ore (rischio incendio basso)

8 ore (rischio incendio medio)

16 ore (rischio incendio alto)

12 ore per aziende gruppo B/C

16 ore per aziende gruppo A

Formazione prevista per i
lavoratori + 8 ore specifiche

per il preposto

32 ore

AGGIORNAMENTI 
PERIODICITÀ 
E DURATA

6 ore aggiorn. quinquennale

10 ore aggiorn. quinquennale

14 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiornamento annuale (per 
imprese da 15 a 50 lavoratori); 
consigliato per imprese che 

occupano meno di 15 lavoratori

8 ore aggiornamento annuali 
(per imprese superiori 

a 50 lavoratori)

6 ore aggiorn. quinquennale 
+ integrazioni ad es. per 

modifica mansioni, introduzione
modifiche ciclo produttivo, etc

2 ore aggiornamento triennale

5 ore aggiornamento triennale

8 ore aggiornamento triennale

4 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quadriennale

TABELLA RIEPILOGATIVA PRINCIPALI CORSI 
DI FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE 

NEI LUOGHI DI LAVORO
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Piattaforme 
di lavoro mobili elevabili

Gru a torre

Gru mobili

Gru per autocarro

Carrelli elevatori

Trattori agricoli 
o forestali

Macchine movimento terra 
(escavatori – pale caricatrici frontali 
– terne e autoribaltabili a cingoli)

Pompe 
per calcestruzzo

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

8 – 10 – 12 ore

12 – 16 ore

14 – 22 ore

12 ore

12 – 20 ore

8 – 13 ore

10 – 34 ore

14 ore

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

ATTREZZATURE DI LAVORO PER LE QUALI È PREVISTA UNA
SPECIFICA ABILITAZIONE DELL’OPERATORE

N.B. Si ricorda che per operatore si intende il lavoratore incaricato dell’uso di una 
attrezzatura di lavoro o il datore di lavoro che ne fa uso (art. 69, c. 1, lett. e) D.L. 81/08)

CORSI DI FORMAZIONE SICUREZZA DEL LAVORO
Ricordiamo alle imprese biellesi che presso la sede della Confartigianato di
Biella possono essere acquisite tutte le informazioni ed effettuate le iscrizioni
delle varie tipologie di corso anche obbligatori inerenti la sicurezza del la voro dai
titolari ai lavoratori. 
L’ufficio ambiente e sicurezza della Con far ti gianato di Biella offre anche assi-
stenza sulle valutazioni dei rischi sulla medicina del lavoro e su tutti gli adempi-
menti connessi all’ambiente (tel. 015 8551711).
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CONFARTIGIANATO
È QUÌ!

SEDE CENTRALE

13900 BIELLA
Via Tancredi Galimberti, 22
Tel. 015.85.51.711
Telefax 015.85.51.722

Orario: 
dalle ore 8.00 alle ore 12.00
dalle ore 14.00 alle ore 17.30
VENERDI’ 
dalle ore 8.00 alle ore 12.00 
e dalle ore 14.00 alle ore 17.00
SABATO CHIUSO

SEDI ZONALI

13836 COSSATO
Via Mercato, 71/73 - Tel. 015.93.008
Cell. 336.74.79.53
Telefax 015.922.319

Orario: 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00
SABATO CHIUSO

13881 CAVAGLIÀ
Via Roma, 25
Tel. 0161.966.110 
Telefax 0161.967.917
Cell. 336.74.79.53

Orario:
MERCOLEDI’ 
dalle ore 8.00 alle ore 12.30
dalle ore 13.30 alle ore 17.30

VALDILANA TRIVERO
PONZONE
Via Provinciale, 174/g
Tel. 015.7388.603
Cell. 336.74.79.53

Orario:
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
SABATO CHIUSO

Il Sindacato degli Artigiani e delle piccole imprese a Biella
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI BIELLA

*Con la TESSERA ASSOCIATIVA
LA POLIZZA INFORTUNI GRATUITA

• € 25, 82 per ogni giorno di ricovero ospe-
daliero e post-ricovero a seguito di In for -
tunio sul lavoro e non e € 51.645, 69 in caso
di invalidità permanente.

• Tutte le agevolazioni GENERALI ASSICU -
RAZIONI in convenzione!

• UFFICIO INTERNO per gli associati, tutti
i giorni per l’assistenza assicurativa.

*L’IMPORTANZA DELL’INFORMAZIONE
• Questo NOTIZIARIO MENSILE inviato
gra tuitamente a tutti gli associati più il
SER VIZIO CIRCOLARI e E-MAIL anche
per sin  gole categorie su pro ble mi specifi-
ci.

* IL CREDITO
• CONFIDARE per i finan ziamenti.

*PER L’ARTIGIANO PENSIONATO
• Opera in Associazione l’ANAP - ASSO-
CIAZIONE PENSIONATI ARTIGIANI!
Tante iniziative culturali, assistenziali e di
svago.

• Il patronato I.N.A.P.A. CONFARTIGIA-
NATO per le pratiche pensionistiche.

*AMBIENTE E 
SICUREZZA LAVORO

• Informazioni gratuite sul le leggi dell’eco-
logia ovvero: ACQUE, FUMI, RIFIUTI, e
l’espetamento delle pratiche relative com-
presa la tenuta dei registri rifiuti!

• Rivolgiti al SERVIZIO TECNICO AM BI EN -
 TALE anche per INFORTUNISTICA e
AN  TINCENDIO e la SICUREZZA DEL
LAVORO.

*FORMAZIONE PROFESSIONALE
• Corsi di aggiornamento per tutte le cate-
gorie promossi dall’Associazione.

*ASSISTENZA LEGALE
• Contratti, recupero crediti e locazioni.

*E... MOSTRE E FIERE
• Promozione delle attività artigianali.

*CAAF CONFARTIGIANATO 
PENSIONATI E DIPENDENTI

• Sportello provinciale per il Modello
Fiscale 730

...L’ASSOCIAZIONE È IMPORTANTE:
parla con i colleghi ed invitali ad aderire

*SERVIZI VARI ED AUTORIZZAZIONI
• Iscrizioni, variazioni e cancellazioni Ca me -
ra di Commercio - Iscri zio ni Enti Pre viden -
ziali ed Assistenziali (INPS - INA IL - ASL)
- Tra passi e volture aziende - Licenze co  mu -
nali - Iscrizioni albi in  stallatori e co struttori
(per appalti) - Assistenza urbanistica - As -
si sten za legale e tecnico-am bientale.

*SERVIZI FISCALI - IVA E DICHIARAZIONI
• Informazioni gratuite ai Soci - Contabilità
semplificata - Contabilità ordinaria (parti-
ta doppia) - Regi strazione sui libri IVA -
Dichiarazioni IVA mensili, trimestrali, an -
nuali, - Pa ga mento delle relative im  poste
presso gli uffici di cre dito - Dichiarazioni
redditi - Autotas sazio ne stesura ricorsi -
Assistenza du rante le ispezioni IVA - A -
gen zia Entrate.

*ASSISTENZA CONTRATTUALE E
RAPPORTI DI LAVORO - SERVIZIO PAGHE

• ATTENZIONE! Ricordate che solo l’As -
sociazione è in grado di fornire l’opportuna
assistenza per l’esatta applicazione dei
Con  tratti di lavoro - Un errore nell’applica-
zione del contratto ed i costi sostenuti po -
trebbero essere di molto superiori - In casi
di controversie con i dipendenti, solo l’As -
sociazione Arti  giani è abilitata a rappresen-
tare sindacalmente tut te le aziende artigiane
in Sede di Commissione Ver ten ze presso
l’Ufficio Pro  vinciale del Lavoro - L’As  so cia -
zione, tramite la Con federa zio ne, ha sotto-
scritto i seguenti CONTRATTI COLLETTI-
VI NAZIONALI DI LAVORO (CCNL): di -
pend. delle impr. artigiane metalmeccaniche
e del  le installazioni  - di pend. del le impr. di
barbieri e par rucchieri - dipend. del le impr.
artigiane del l’e di lizia - dipend. delle impr.
della ceramica - di pend. del le impr. artigiane
degli autotrasportatori - di  pend. delle impr.
artigiane tin torie e lavanderie - dipend. delle
impr. ar tig. degli orafi e argentieri - dipend.
del le impr. artigiane del legno e dell’arreda-
mento - di  pend. delle impr. artigiane odonto-
tecniche - dipend. delle impr. tessili e del-
l’abbigliamento.

*ELABORAZIONE PAGHE
• Pratiche di assunzione e licenziamenti -
tenuta ed aggiornamento libri paga - ela-
borazione dati mensili INPS/IRPEF - paga-
mento dei contributi per conto delle impre-
se - compilazione mod. CU per di chia ra zio -
ni redditi dipendenti e mod. 770 - compila-
zione estratto conto INPS - assistenza du -
rante le ispezioni INPS ed INAIL.

ASSOCIARSI SIGNIFICA ASSISTENZA... E... TANTI SERVIZI PER L’ARTIGIANO
E PER LA PICCOLA IMPRESA

CONFARTIGIANATO

www.confartigianatobiella.it

Confartigianato
Confartigianato
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SERVIZIO LEGALE
DELL’ASSOCIAZIONE

Continua il servizio gratuito 
di consulenza Legale 
GIOVEDÌ 
DALLE ORE 16
ALLE ORE 18,00. 
Con appuntamento telefonico.
Gli Avvocati dell’Associazione sono a disposi-
zione degli associati e loro famigliari tutti i Gio -
vedì dalle ore 16 alle ore 18 per fornire consulen-
za legale ed ogni informazione in materia di
diritto alle seguenti condizioni:
- Nel rispetto della deontologia forense e per
l’eventualità di vertenze già patrocinate da altri
legali, su di esse non potrà essere erogata con-
sulenza.
- La consulenza è gratuita.
- Qualora oltre alla consulenza venga richiesta
anche la redazione di lettere, contratti, docu-
menti, di istanze di negoziazione assistita o di
mediazione obbligatoria, occorrerà previamente
accordarsi con il legale sull’eventuale compen-
so per la loro stesura.
Elenco indicativo delle materie supportate:
QUESTIONI COMMERCIALI E SOCIETA-
RIE IN GENERE, APPALTI E SERVIZI,
AFFITTI, LOCAZIONI E SFRATTI, RECU-
PERO CREDITI, SUCCESSIONI EREDI-
TARIE E DIVISIONI, RISARCIMENTO
DANNI, SINISTRI STRADALI, VERTEN-
ZE DI LAVORO, PREVIDENZIALI E DI
INFORTUNISTICA, DIRITTO PENALE IN
GENERE, CARTELLE ESATTORIALI, DI -
RIT TO DI FAMIGLIA E MATRIMONIALE,
VERTENZE IMMOBILIARI.

La nuova era 
dell’auto-
trasporto

Associati a Confartigianato 
Trasporti Servizi

L’iscrizione alla società Confartigianato Trasporti
Servizi è consentita per Statuto Sociale a tutte le impre-
se di Auto trasporto conto terzi regolarmente iscritte
negli Albi Provinciali. A seguito di delibera del Con -
siglio di Ammini strazione possono essere iscritte anche
altre tipologie di imprese al fine di consolidare il nume-
ro degli associati e per costituire massa critica di utenti
per la negoziazione di servizi in regime di convenzione.
Per l’iscrizione alla CTS è necessario presentare appo-
sita domanda di ammissione al Consiglio di Am -
ministrazione. 
Con la domanda l’ìmpresa aspirante all’iscrizione indi-
ca il numero delle azioni che intende acquisire (minimo
1 azione per il valore nominale di euro 50).

E BAP
BACINO DI BIELLA

BIELLA
Via Galimberti, 22
Tel. 015.8551711
Fax 015.8551722

Sede in Associazione

I MUSEI dell’ARTIGIANATO: 
www.musei.confartigianato.it

Le visure della Camera di Commercio 
si ottengono anche negli uffici

dell’Associazione di Biella e Cossato

Grazie all’accordo TELEMACO stipulato dal l’As so cia zio -
ne con la CA MERA DI COM MER CIO di Biella le im prese
possono ottenere le visure camerali presso la se de cen-
trale di Biella (via Galimberti 22) dell’Asso cia zione e sede
di Cossato.
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CONFARTIGIANATO

I.N.A.P.A.

IL PATRONATO 
DI ASSISTENZA PREVIDENZIALE

A disposizione, gratuitamente, per tutti i cittadini nella presentazione
e nell’istruttoria delle pratiche di:

SONO PRESENTI NELLE SEDI CONFARTIGIANATO

• BIELLA - Via Galimberti, 22
Tel. 015.8551711

(Da lunedì a Venerdì orario ufficio)

• Verifica posizione assicurativa
• Domanda di pensione

(Vecchiaia, anzianità, superstiti, invalidità, inabilità)

• Ricostruzione pensioni
• Autorizzazioni assegni familiari

• Indennità di disoccupazione
• Indennità di maternità, ecc.

• Assistenza in caso di infortuni
e malattie

• Invalidità civile, ecc.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI PENSIONATI
GRUPPO PROVINCIALE DI BIELLA

ANAP - CONFARTIGIANATO
EANAP

Vuoi metterti in proprio? 
Hai un’idea di impresa? 

Ti aspettiamo!!!

Negli uffici dell’Asso cia zione 
valutiamo in sie me l’idea, la fattibilità 

ed il finanziamento agevolato 
o contributo!!!

CONFARTIGIANATO 
DAL 1945 

“FACCIAMO IMPRESA”
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NOVITÀ 
PER TUTTI GLI ASSOCIATI

GEOMETRA PROFESSIONISTA A VOSTRO SERVIZIO

NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA PER CONSULENZE GRATUITE INERENTI:
DICHIARAZIONI DI SUCCESSIONI EREDITARIE, USUFRUTTO, ATTI DI DONAZIONE 

E DIVISIONE, PRATICHE CATASTALI ED EDILIZIE IN GENERE, VALUTAZIONI IMMOBILIARI...

VI ASPETTIAMO TUTTI I MARTEDÌ DALLE ORE 16 ALLE 18
Previo avviso telefonico allo 015.8551711 o comunicando direttamente il vostro nominativo 

allo sportello informazioni della sede in via Galimberti.

POSSIBILITÀ DI EVENTUALE APPROFONDIMENTO IN MATERIA O REDAZIONE 
DELLA DOCUMENTAZIONE OGGETTO DI CONSULENZA IN SEGUITO AD ACCORDO

CON IL PROFESSIONISTA GEOMETRA SULL’EVENTUALE COMPENSO.
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